
30/2012 Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi 13 luglio 

 

354 

II. 
La presente modifica è pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecuti-
vi ed entra in vigore il 31 agosto 2012. 
Bellinzona, 10 luglio 2012 

Per il Consiglio di Stato 
Il Presidente: M. Borradori Il Cancelliere: G. Gianella 
  

Regolamento di applicazione  
della legge sulle commesse pubbliche (LCPubb) del 20 febbraio 2001  
e del Concordato intercantonale sugli appalti pubblici (CIAP)  
del 15 marzo 2001, del 12 settembre 2006; modifica 
(del 10 luglio 2012) 

 
IL CONSIGLIO DI STATO 

DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO 

decre ta :  

I. 
Il regolamento di applicazione della legge sulle commesse pubbliche (LCPubb)  
del 20 febbraio 2001 e del Concordato intercantonale sugli appalti pubblici (CIAP) del 
15 marzo 2001, del 12 settembre 2006, è modificato come segue: 
 
Art. 11 1Il capitolato d’appalto (condizioni e elenco prezzi) è riferito alle commesse 
edili e alle forniture: esso si basa sulle norme professionali in vigore ed è allestito se-
condo posizioni standardizzate e riconosciute dalle categorie professionali. 
2Il capitolato d’oneri è proprio delle prestazioni di servizio: esso contiene le condizioni e 
una descrizione precisa delle prestazioni richieste dal committente in funzione degli 
obiettivi della commessa, basati per quanto possibile sulle norme professionali in vigore. 
3I documenti di gara quali il capitolato d’appalto in due esemplari, piani, descrittivi, 
rapporti ecc., necessari all’allestimento dell’offerta, sono messi gratuitamente a disposi-
zione dei concorrenti da parte del committente, in forma elettronica oppure cartacea; ai 
concorrenti che non inoltrano l’offerta possono essere addebitati i costi di riproduzione e 
spedizione di tali documenti. 
4Il committente può far capo a consulenti esterni del ramo per l’allestimento dei docu-
menti di gara. 
5Su richiesta, il capitolato rispettivamente il capitolato d’oneri è messo gratuitamente a 
disposizione anche alle associazioni di categoria legittimate a rappresentare la profes-
sione interessata dalla commessa. 
 
Art. 36 1Se gli atti di gara prevedono la possibilità di subappalto, valgono le seguenti 
condizioni: 
a) il concorrente deve allegare all’offerta l’elenco dei subappaltatori che con lui 

collaboreranno nell’esecuzione della commessa. Per ogni subappalto potrà essere 
indicato un solo nominativo. Tutti i subappaltatori indicati nell’offerta devono 
essere in possesso individualmente dei requisiti richiesti dalla legge; 

b) il concorrente, con il consenso del committente e in casi motivati, ha la facoltà di 
cambiare il subappaltatore; 

c) la verifica che i subappaltatori impiegati siano effettivamente quelli annunciati 
dall’appaltatore compete al committente, il quale controlla in particolare che non  
 

 

 

Capitolato 
d'appalto e capi-
tolato d'oneri 

Subappalto 



30/2012 Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi 13 luglio 

 

355 

 vi sia subappalto del subappalto; a questo scopo l’appaltatore deve fornire al 
committente la lista regolarmente aggiornata dei lavoratori impiegati sul cantiere, 
da lui e/o dai suoi subappaltatori, indicando il nome e il datore di lavoro di 
ognuno. Il committente verifica in particolare che i nominativi dei subappaltatori 
corrispondano a quelli annunciati e da lui approvati e trasmette tempestivamente la 
lista alle autorità preposte al controllo del rispetto dei contratti collettivi di lavoro 
e delle disposizioni in materia di protezione dei lavoratori per le verifiche di loro 
competenza; 

d) per ogni subappalto dev’essere allestito un contratto scritto che richiami in 
particolare l’applicazione delle condizioni previste nei rispettivi contratti collettivi 
di lavoro e nella legge sulle commesse pubbliche, nonché il divieto di ulteriori 
subappalti. 

2Il subappalto di parte o di tutte le prestazioni già subappaltate (subappalto del subap-
palto) è vietato. In caso di violazioni sono responsabili sia chi ha subappaltato sia chi ha 
ricevuto il subappalto. 
3Il committente che constata delle infrazioni alle condizioni previste dai cpv. 1 e 2 deve 
notificarle immediatamente all’Autorità di vigilanza (art. 61) e all’Ufficio per la sorve-
glianza del mercato del lavoro. 
4Qualora accertasse delle infrazioni alle norme contenute nel presente articolo, 
l’Autorità di vigilanza sottopone al Consiglio di Stato una proposta di sanzione ai sensi 
dell’art. 45 della LCPubb. 
 
Art. 37 1Il concorrente deve di principio eseguire la commessa completa in proprio. 
2La messa a disposizione di personale da una ditta all’altra è concessa alle seguenti con-
dizioni: 
a) contratto di fornitura scritto tra la ditta fornitrice di manodopera e la ditta delibe-

rataria del lavoro nel quale vengono definiti i reciproci rapporti e obbligazioni; 
b) il contratto deve prevedere l’obbligo per la ditta fornitrice di manodopera, di 

rispettare le condizioni previste dal contratto collettivo di lavoro vigente nel 
Cantone per il tipo di commessa per i lavoratori messi a disposizione; 

c) la ditta deliberataria, per il periodo di durata del contratto deve vincolarsi 
solidalmente con chi mette a disposizione il personale nei confronti della commit-
tenza al rispetto dell'adempimento degli obblighi verso le istituzioni sociali, 
l’adempimento del pagamento delle imposte e del riversamento delle imposte alla 
fonte, il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei lavoratori e dei 
contratti collettivi di lavoro vigenti nei Cantoni per categorie di arti e mestieri; 
dove non esistono, fanno stato i contratti nazionali mantello, per i lavoratori messi 
a disposizione dal prestatore;  

d) il prestito o la messa a disposizione della manodopera non deve superare il 25% 
del personale indicato dalla ditta deliberataria negli atti d’appalto per lo 
svolgimento della commessa. Entro tale limite, il prestito o la messa a disposizione 
della manodopera da parte di agenzie interinali è disciplinato in funzione del 
numero di operai previsti per lo svolgimento della commessa: 
– sino a 5, nessun prestito è ammesso; 
– tra 6 e 10, è ammesso il prestito di un solo operaio; 
– più di 11, al massimo il 10% degli operai. 

3Informazioni sul numero dei dipendenti verranno verificate presso le associazioni di ca-
tegoria o presso le commissioni paritetiche cantonali o presso l’Ufficio cantonale del la-
voro. 
4La presente disposizione vale anche per le ditte che fanno capo a manodopera prove-
niente da aziende di collocamento e lavoro temporaneo. 
5Il prestito di manodopera dall’impresa consorziata al consorzio è ammesso senza restri-
zioni. 
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Art. 41 1Per le commesse edili il progettista è tenuto a sviluppare un concetto di sicu-
rezza per lo svolgimento del cantiere che preveda le misure proprie pianificate nelle va-
rie fasi di lavoro. 
2Le misure vanno riportate negli atti d’appalto sotto forma di posizioni di capitolato o 
indicazioni nelle prescrizioni affinché l’offerente possa avere un’idea il più possibile 
completa delle misure previste. 
3L’offerente, con l’inoltro dell’offerta, deve allegare una dichiarazione che attesti la veri-
fica dell’adeguatezza delle misure previste dal capitolato ai sensi dell’art. 3 
dell’Ordinanza sui lavori di costruzione del 29 giugno 2005 e che dai documenti di gara 
non risultino mancanze palesi dal profilo della sicurezza sul lavoro. 
4Per la pianificazione e la verifica dell’adeguatezza delle misure, quale lista di controllo, 
può essere utilizzato il formulario SUVA “Strumento di pianificazione”.  
5Il committente, se constata che all’offerta non è allegata la dichiarazione di cui al cpv. 
3, ha l’obbligo di richiederla immediatamente, assegnando un termine di almeno 5 gior-
ni per produrla. 
6L’offerta è esclusa dalla procedura di aggiudicazione se il documento richiesto non è 
prodotto entro il termine impartito. 
7Per cantieri di una certa complessità durante la fase dei lavori dovrà essere adottato un 
piano di sicurezza e salute sul cantiere coordinato tra la direzione dei lavori e tutte le dit-
te incaricate dall’appalto. Quale strumento operativo può essere utilizzato il «Piano di 
sicurezza e salute sul cantiere» elaborato dalla SUVA o strumenti simili. 
 
Art. 59 1Il pagamento della mercede deve avvenire in valuta, e di regola in CHF (fran-
chi svizzeri). 
2Il committente concorda con l’offerente un termine di pagamento, normalmente di 30 
giorni, a contare dalla ricezione della fattura. 
 
II. 
La presente modifica viene pubblicata nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti ese-
cutivi ed entra immediatamente in vigore. 
Bellinzona, 10 luglio 2012 

Per il Consiglio di Stato 
Il Presidente: M. Borradori Il Cancelliere: G. Gianella 
  

Regolamento di applicazione  
della legge sull’esercizio dei diritti politici; modifica 
(dell’11 luglio 2012) 

 
IL CONSIGLIO DI STATO 

DELLA REPUBBLICA E CANTONE TICINO 

decre ta :  
I. 
Il regolamento di applicazione della legge sull’esercizio dei diritti politici del 18 no-
vembre 1998 è modificato come segue: 
 
Art. 1 cpv. 3 
3La Cancelleria dello Stato coordina l’organizzazione delle elezioni politiche cantonali e 
comunali e ne cura la pubblicazione dei risultati in internet. 
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